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MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLE  LEGGI  REGIONALI  26
NOVEMBRE  197 3 ,  N.  25,  E  19  NOVEMBRE  197 4 ,  N.  57,
CONCERNE NTI  L'ORGANIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA
DELLA  REGIONE,  E  SUCCESSIVE  MODIFICHE  E
INTEGRAZIONI

Art.  1  - Organizz az i o n e  ammi n i s t r a t iva
1.  L'ar ticolo  2  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  2  - Organizzazione  amminis t r a t iva  della  Regione.
E'  istituita  la  Segre t e r ia  generale  della  progra m m a zione .
Sono  inoltre  istitui te:
1)  la  Segre t e r i a  regionale  per  la  sanità  e  i servizi  sociali;
2)  la  Segre t e r i a  regionale  per  il terri torio;
3)  la  Segre t e r i a  regionale  per  le  attività  produt t ive  ed  economiche
del  settore  primario;
4)  la  Segre t e r i a  regionale  per  le  attività  produt t ive  ed  economiche
dei  settori  seconda r io  e  terziario;
5)  la  Segre t e r i a  regionale  per  la  cultura ,  l'ist ruzione  e  le  attività
formative.
Sono  altresì  istituiti:
- la  Segre t e r ia  della  Giunta;
- il Gabine t to  della  Presidenza  della  Regione;
- la  Segre t e r ia  par ticolar e  del  Presiden te .
E'  infine  istituita  la  Segre t e r ia  generale  del  Consiglio,  a  livello  di
Segre t e r ia  generale  della  program m azione".

Art.  2  - Segr e t e r i a  gen era l e  del  Consi g l i o
1.  L'ar ticolo  15  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  15  - Segre te r i a  genera le  del  Consiglio.
La  Segre t e r i a  generale  del  Consiglio  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  l'assistenza  legislativa,  studi  e  ricerche;
2)  Dipar time n to  per  gli  affari  generali;
3)  Dipar time n to  per  gli  affari  finanziari  e  contabili.
Alla  Segre t e r ia  generale  del  Consiglio  è  assegn a to  un  assisten t e  al
quale  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i  dirigen ti  di  Segre t e r ia
regionale  dell'ar t icolo  59  dello  Statu to  e  dalla  legge  regionale  19
novembr e  1974,  n.  57.
L'organizzazione  e  le  att ribuzioni  della  Segre t e r ia  genera le  e  dei
Dipar timen t i ,  nonché  l'istituzione  e  le  funzioni  dei  servizi  e  uffici  del
Consiglio,  sono  stabiliti  con  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza".
2.  E'  abroga to  il  secondo  comma  dell'ar t icolo  46  della  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  65.
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Art.  3  - Ufficio  di  Pres id e n z a  del  Consi g l i o
1.  Per  l'esple ta m e n to  dei  compiti  di  Segre t e r i a  par ticolar e  dei
componen t i  dell'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio,  possono  esse re
assegna t i  fino  a  numero  sei  impiega ti ,  trat t i  dall'organico
dell'Amminis t r azione  regionale  o  degli  Enti  da  e  per  i quali  è  previs ta
la  mobilità  di  cui  all'ar t icolo  10  della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.
30.

Art.  4  - Pres id e n z a  del  Consi g l i o  e  Gruppi  con s i l iar i
1.  Al  respons abile  della  Segre t e r ia  par ticola re  del  Presiden te  del
Consiglio  si  applica  la  normat iva  vigente  per  il  respons a bile  della
Segre t e r ia  particola re  del  Presiden te  della  Giunta  regionale;  ai
respons a bili  della  Segre t e r ia  particola re  di  ciascuno  degli  altri
componen t i  l'Ufficio  di  Presidenza ,  nonché  ai  respons abili  del
personale  dei  Gruppi  consiliari  con  dotazione  organica  effettiva  di
almeno  quatt ro  dipenden t i ,  ai  sensi  della  legge  regionale  27
novembr e  1984,  n.  56,  si  applica  la  norma tiva  vigente  per  i
respons a bili  delle  Segre t e r ie  par ticolari  dei  componen t i  della  Giunta
regionale.

Art.  5  - Organic o  del  Consi g l i o  - Copertur a  dei  post i
1.  Per  la  coper tu r a  di  posti  vacanti  nell'organico  del  personale  del
Consiglio,  la  Giunta  regionale,  ove  non  disponga  di  idoneo  personale
da  assegna r e ,  provvede  a  bandire  apposi ti  concorsi,  su  richies ta
dell'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale.

Art.  6  - Profi l i  profe s s i o n a l i  del  perso n a l e  del  Consi g l i o
1.  Per  le  specifiche  esigenze  del  Consiglio  regionale,  gli  atti
organizzativi  degli  uffici  consiliari ,  emessi  a  norma  dell'ar t icolo  15
della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25,  così  come  sostitui to
dall'ar t icolo  2  della  presen t e  legge,  nell'ambi to  delle  qualifiche
funzionali  previste  dall'ar t icolo  14  della  legge  regionale  3  luglio
1984,  n.  30,  individuano  profili  professionali  anche  diversi  da  quelli
di  cui  all'ar t icolo  1,  secondo  comma,  della  legge  regionale  8  aprile
1986,  n.  15.
2.  Nell'ipotesi  di  cui  al  primo  comma  sono  applicabili  le  speciali
procedu re  di  reclutam e n to  previste  dallo  articolo  5  della  legge
regionale  30  novembr e  1983,  n.  58,  e  dall'a r ticolo  15,  quar to  comma,
della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  30.  La  Giunta  regionale  adotta
le  consegue n t i  deliber azioni  su  richies ta  dell'Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale.

Art.  7  -  Comp e t e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segre t er i a
gen er a l e  della  progra m m a z i o n e
1.  L'ar ticolo  5  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
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"Art.  5  -  (Compete nze  e  organizzazione  della  Segre t e r i a  generale
della  progra m m azione) .
Sono  assegna t i  alla  compet enz a  della  Segre te r i a  genera le  della
progra m m a zione,  oltre  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  3:
a)  lo  studio  e  la  tenuta  dei  rappor ti  per  la  realizzazione  di  proge t t i
speciali;
b)  l'attività  statis tica  e  informatica ;
c)  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria;
d)  l'amminis t r azione  del  personale;
e)  l'organizzazione  e  gestione  dei  servizi  genera li;
f) i rappor t i  con  gli  enti  locali;
g)  la  delega  di  funzioni  amminis t r a t ive  regionali;
h)  il coordinam e n to  della  funzione  di  controllo;
i) le  partecipazioni  regionali;
l) il demanio,  il pat rimonio  e  il provveditor a to;
m)  i rappor t i  con  l'Amminis t r azione  statale  e  con  le  Regioni;
n)  i  rappor t i  con  gli  organismi  internazionali,  con  riferimento  alle
compete nze  regionali;
o)  le  iniziative  volte  a  diffonde re  la  conoscenza  e  l'immagine  della
Regione;
p)  il coordina m e n t o  delle  funzioni  di  rappre s e n t a nz a  della  Regione;
q)  l'informazione;
r)  il turismo  e  l'indus t ria  alberghie r a ;
s)  le  attività  sportive  (comprese  la  caccia  e  la  pesca)  e  il  tempo
libero.
La  Segre t e r ia  generale  della  progra m m a zione  si  articola  nei  seguen ti
dipar timen t i :
1)  Dipar time n to  per  i  rappor t i  con  l'Amminis t razione  statale  e  le
Regioni;
2)  Dipar time n to  per  i rappor t i  con  organismi  internazionali;
3)  Dipar time n to  per  la  rappre s e n t a nz a  regionale  di  Roma;
a)  Area  della  progra m m a zione:
1)  Dipar time n to  piani  e  progra m mi;
2)  Dipar time n to  proget ti  speciali;
3)  Dipar time n to  per  la  statis tica  e  l'informat ica;
4)  Dipar time n to  per  il turismo;
5)  Dipar time n to  sport  e  tempo  libero;
b)  Area  del  bilancio  e  della  finanza:
1)  Dipar time n to  bilancio,  controllo  di  gestione  e  credito;
2)  Dipar time n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria ;
3)  Dipar time n to  per  le  par tecipazioni  regionali;
c)  Area  dell'a t t ività  legislativa,  legale  e  di  controllo:
1)  Dipar time n to  per  gli  affari  legislativi;
2)  Dipar time n to  per  gli  affari  legali;
3)  Dipar time n to  per  gli  enti  locali;
4)  Dipar time n to  per  le  politiche  e  la  promozione  dei  dirit ti  civili;
5)  Dipar time n to  per  la  funzione  di  controllo;
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6)  Segre t e r ie  degli  organi  di  controllo;
d)  Area  delle  attività  istituzionali  e  degli  affari  genera li:
1)  Dipar time n to  per  il personale ;
2)  Dipar time n to  per  l'informazione;
3)  Dipartimen to  per  l'organizzazione  e  la  gestione  dei  servizi
genera li;
4)  Dipar time n to  per  l'osse rva to r io  e  mobilità  del  pubblico  impiego;
5)  Dipar time n to  per  il  demanio,  il  patrimonio,  i  contra t t i  e  gli
approvvigiona m e n t i .
Le  Segre t e r i e  degli  organi  di  controllo  sono  unità  organizzat ive
dipar timen t a li  cui  è  prepos to  un  dirigen te  regionale  generale".

Art.  8  -  Comp e t e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segre t er i a
regio n a l e  per  la  sani tà  e  i  servizi  socia l i
1.  L'ar ticolo  6  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  6  -  (Compete nze  e  organizzazione  della  Segre t e r i a  regionale
per  la  sanità  e  i servizi  sociali).
Sono  assegna t i  alla  compet enz a  della  Segre te r i a  regionale  per  la
sanità  e  i servizi  sociali:
a)  l'assistenza  sanita r ia;
b)  i servizi  sanita r i;
c)  l'igiene  pubblica;
d)  i servizi  veterina r i;
e)  i servizi  sociali;
f) la  prevenzione  e  il recupe ro  delle  devianze  sociali;
g)  la  gestione  della  spesa  del  fonda  sanita rio;
h)  l'emigrazione  e  l'immigrazione.
La  Segre t e r i a  regionale  per  la  sanità  e  i servizi  sociali  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  l'assistenza  sanita ria;
2)  Dipar time n to  per  i servizi  sanita ri;
3)  Dipar time n to  per  l'igiene  pubblica;
4)  Dipar time n to  per  i servizi  veterina r i ;
5)  Dipar time n to  per  la  gestione  delle  spese  sanitar ie;
6)  Dipar time n to  per  i servizi  sociali;
7)  Dipar time n to  per  le  politiche  giovanili  e  la  prevenzione;
8)  Dipar time n to  per  l'emigrazione  e  l'immigrazione.".

Art.  9  -  Comp e t e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segre t er i a
regio n a l e  per  il  territorio
1.  L'ar ticolo  7  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  7  -  (Compete nze  e  organizzazione  della  Segre t e r i a  regionale
per  il territorio).
Sono  assegna t i  alla  compet enz a  della  Segre te r i a  regionale  per  il
terri torio:
a)  i lavori  pubblici  di  compete nza  e  di  interess e  regionale;
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b)  la  viabilità,  la  navigazione  interna  e  i  porti  lacuali,  i  traspor t i
pubblici;
c)  l'edilizia  abita tiva;
d)  l'urbanis tica  e  i beni  ambienta li;
e)  l'ecologia  e  la  tutela  dell'ambien t e ;
f) la  geologia  e  le  attività  estra t t ive;
g)  la  protezione  civile.
La  Segre t e r i a  regionale  per  il terri torio  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  l'urbanis t ica  e  i beni  ambien ta li;
a)  Area  dell'ecologia  e  tutela  dell'ambien t e :
1)  Dipar time n to  per  l'ecologia  e  la  tutela  dell'ambien t e ;
2)  Dipar time n to  per  la  geologia  e  le  attività  estra t t ive;
b)  Area  dei  lavori  pubblici,  della  viabilità  e  dei  traspor t i:
1)  Dipar time n to  per  i lavori  pubblici;
2)  Dipar time n to  per  l'edilizia  abita tiva;
3)  Dipar time n to  per  la  protezione  civile;
4)  Dipar time n to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;
5)  Dipar time n to  per  la  politica  delle  infras t ru t t u r e ;
6)  Geni  civili  regionali.
I  geni  civili  regionali  sono  unità  organizzative  dipar timen t a li  cui  è
prepos to  un  dirigente  regionale  genera le".

Art.  10  -  Comp et e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segr e t e r ia
regio n a l e  per  le  attivi tà  produt t ive  ed  econ o m i c h e  del  settor e
primario
1.  L'ar ticolo  8  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  8  - Competenze  e  organizzazione  della  Segre t e r ia  regionale  per
le  attività  produt t ive  ed  economiche  del  settore  primario.
Sono  assegna t i  alla  compete nza  della  segre te r ia  regionale  per  le
attività  produt t ive  ed  economiche  del  settore  primario:
a)  l'agricoltu r a ,  le  attività  speciali  conness e  e  i  competen ti  rappor t i
con  la  Cee;
b)  la  salvagua r dia  del  patrimonio,  della  flora  e  della  fauna;
c)  l'alimen tazione  e  l'educazione  alimenta r e ;
d)  l'economia  montana  e  le  fores te;
e)  la  bonifica  e  l'irrigazione;
f) la  difesa  contro  le  piante  e  i parassi t i  delle  piante  coltivate;
g)  l'associazionismo  agricolo,  l'agro- indust ria ,  l'at tività  di  promozione
e  valorizzazione  dei  prodot ti  agro- alimenta r i;
h)  l'agrom e t eo rologia.
La  Segre t e r ia  regionale  per  le  attività  produt t ive  ed  economiche  del
set tore  primario  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  l'agricoltur a  e  i rappor t i  con  la  Cee;
2)  Dipar time n to  per  i servizi  speciali  dell'agr icol tu r a ;
3)  Dipar time n to  per  l'aliment azione  e  l'educazione  alimenta r e ;
4)  Dipar time n to  per  l'agro- tecnologia;
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5)  Dipar time n to  per  l'agrom e t eo rologia;
6)  Dipar time n to  per  la  bonifica;
7)  Dipar time n to  per  le  foreste  e  l'economia  montan a;
8)  Osserva to r io  per  le  malat tie  delle  piante;
9)  Ispet tor a t i  regionali  per  l'agricol tu r a .
L'Osserva to r io  per  le  malat tie  delle  piante  e  gli  Ispet tor a t i  regionali
per  l'agricoltur a  sono  unità  organizza tive  dipar t ime n t a l i  cui  è
prepos to  un  dirigente  regionale  genera le".

Art.  11  -  Comp et e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segr e t e r ia
regio n a l e  per  le  attivi tà  produt t ive  ed  econ o m i c h e  dei  settor i
sec o n d ari o  e  terziario
1.  L'ar ticolo  9  della  legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  9  - Competenze  e  organizzazione  della  Segre t e r ia  regionale  per
le  attività  produt t ive  ed  economiche  dei  settori  seconda r io  e
terziario.
Sono  assegna t i  alla  compet enz a  della  Segre te r i a  regionale  per  le
attività  produt t ive  ed  economiche  dei  settori  seconda rio  e  terziario:
a)  l'artigiana to ;
b)  l'indust r ia;
c)  l'energia;
d)  il commercio;
e)  i merca t i;
f) l'at tività  promozionale;
g)  le  fiere;
h)  i problemi  del  lavoro.
La  Segre t e r ia  regionale  per  le  attività  produt t ive  ed  economiche  dei
set tori  seconda rio  e  terziario  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  l'artigiana to ;
2)  Dipar time n to  per  l'indus t ria  e  l'energia;
3)  Dipar time n to  per  il commercio  e  merca t i;
4)  Dipar time n to  per  le  attività  promozionali;
5)  Dipar time n to  per  i problemi  del  lavoro".

Art.  12  -  Comp et e n z e  e  organizz az i o n e  della  Segr e t e r ia
regio n a l e  per  la  cultura ,  l'istruz i o n e  e  le  attivi tà  format ive
1.  L'ar ticolo  10  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  10  -  Competenze  e  organizzazione  della  Segre t e r ia  regionale
per  la  cultura ,  l'istruzione  e  le  attività  formative.
Sono  assegna t i  alla  compet enz a  della  Segre te r i a  regionale  per  la
cultura ,  l'ist ruzione  e  le  attività  formative:
a)  la  promozione  delle  attività  culturali  regionali;
b)  la  promozione  della  attività  di  conservazione,  tutela  e
valorizzazione  per  i beni  culturali  e  ambienta li  della  Regione;
c)  le  attività  conness e  con  la  tutela ,  la  conservazione  e  la
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valorizzazione  dei  monum en t i ,  dei  musei  e  delle  biblioteche;
d)  il dirit to  allo  studio;
e)  l'istruzione  professionale;
f)  il coordina m e n t o  di  tut te  le  attività  formative  nell'ambi to  regionale
e  del  merca to  del  lavoro.
La  Segre t e r ia  regionale  per  la  cultura ,  l'istruzione  e  le  attività
formative  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  le  attività  culturali;
2)  Dipartimen to  per  il  diritto  allo  studio  e  per  i  rappor t i  con  le
istituzioni  scolas tiche;
3)  Dipar time n to  per  i servizi  formativi;
4)  Dipar time n to  per  il coordina m e n to  delle  attività  formative;
5)  Centro  regionale  di  documen t azione  dei  beni  culturali  e
ambien ta li.
Il  Centro  regionale  di  documen t azione  dei  beni  culturali  e  ambien ta li
è  unità  organizzat iva  dipar timen t a l e  cui  viene  prepos to  un  dirigente
regionale  generale".

Art.  13  -  Dirige n t i  della  Segre t er i a  gen er a l e  della
progra m m a z i o n e  e  dell e  Segre t er i e  regio n a l i
1.  I  commi  secondo  e  terzo  dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  26
novembr e  1973,  n.  25  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  sono
sostitui t i  e  integra t i  dai  seguen t i:
"Alla  Segre t e r ia  generale  della  progra m m a zione  sono  assegna t i
cinque  assis ten t i .
Gli  assis ten t i  alla  Segre t e r ia  generale  della  progra m m a zione
collabora no  con  il  segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione
segna ta m e n t e  all'a t t ività  di  coordinam e n to  e  di  progra m m a zione
economica,  terri toriale,  sociale  e  sanita ria ,  nonché  all'at t ività  di
coordina m e n to  finanziario,  legislativo  e  amminis t r a t ivo,  anche
median te  la  direzione  di  specifici  proge t t i  e  l'esercizio  di  ogni  altro
compito  attribuito.
In  par ticola re  agli  assisten t i  della  Segre t e r i a  genera le  della
progra m m a zione  fa  capo  l'attività  dei  dipar timen t i  previsti  al
precede n t e  articolo  5.
La  Giunta  regionale  nomina  l'assisten t e  cui  sono  attribui te  le  funzioni
vicarie,  avuto  riguardo  alla  maggiore  anzianità  carica.
Alla  Segre t e r ia  regionale  per  il  terri torio  sono  assegna t i  due
assisten t i ,  che  collaborano  con  il  segre t a r io  regionale,  e  ai  quali  fa
capo  l'attività  dei  dipar timen t i  individua ti ,  rispet t ivame n t e ,  nell'a rea
dell'ecologia  e  tutela  dell'ambien te ,  e  nell'a re a  dei  lavori  pubblici,
della  viabilità  e  traspor t i  di  cui  al  precede n t e  articolo  7.
Agli  assis ten t i  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applica  la  disciplina
prevista  per  i  dirigen ti  di  Segre t e r i a  regionale  dall'ar t icolo  52  dello
Statu to  e  dalla  legge  regionale  19  novembre  1974,  n.  57".
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Art.  14  - Segr e t e r i a  del la  Giunta
1.  L'ar ticolo  13  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  così  sostitui to:
"Art.  13  - Segre te r i a  della  Giunta
La  Segre t e r i a  della  Giunta  provvede:  
a)  all'ist ruzione,  docume n t azione ,  verbalizzazione  delle  riunioni  della
Giunta;
b)  al  coordina m e n to  dei  rappor t i  interfunzionali  fra  la  Giunta
regionale  e  i suoi  componen t i;
c)  agli  adempime n t i  relativi  alla  trasmissione  degli  atti  della  Giunta
al  Consiglio  e  alla  Commissione  di  controllo  sugli  atti  della  Regione;
d)  alla  tenuta  dei  rappor t i  con  la  Commissione  di  controllo  sugli  atti
della  Regione  nonché  con  le  strut tu r e  della  Giunta;
e)  alla  pubblicazione  del  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione,
assume n don e  la  responsa bili tà  agli  effetti  di  legge;
f)  alla  organizzazione  e  funzionam e n t o  dell'Ufficio  Stampa  della
Giunta  e  delle  Segre t e r ie  par ticola ri  dei  componen t i  della  Giunta;
g)  alle  attività  delle  pubbliche  relazioni  e  del  cerimoniale;
h)  ai  rappor t i  tra  la  Giunta  e  il Consiglio  regionale.
La  Segre t e r i a  della  Giunta  si  articola  in:
1)  Dipar time n to  per  le  pubbliche  relazioni  e  il cerimoniale;
2)  Dipar time n to  per  i rappor t i  tra  la  Giunta  e  il Consiglio  regionale;
3)  Ufficio  Stampa;
4)  Segre t e r ie  par ticolari  dei  compone n t i  della  Giunta.
All'organico  della  Segre t e r ia  della  Giunta  è  att ribuito  anche  il
personale  posto  a  disposizione  di  ciascun  componen t e  della  Giunta,
riguardo  alle  esigenze  funzionali  di  adempim en to  del  proprio
manda to .
Nell'ambi to  della  Segre te r i a  della  Giunta  è  istitui to  un  ufficio
stampa,  al  quale  possono  esser e  adde t t i ,  oltre  al  personale  del  ruolo
regionale,  non  più  di  quatt ro  giornalisti  assun ti  a  contra t to  e  iscrit ti
all'ordine  dei  giornalisti.  L'ufficio  stampa  opera  alle  diret t e
dipendenze  della  Giunta  regionale  e  risponde  alla  stessa  della
propria  attività.
Al  respons abile  della  Segre t e r ia  della  Giunta  regionale  compete ,
giusta  l'articolo  51  comma  terzo  dello  Statu to,  per  parità  di  funzioni
e  respons a bili tà ,  il trat t a m e n t o  economico  del  dirigen te  di  Segre t e r i a
regionale.".

Art.  15  - Gabin e t t o  della  Pres id e n z a  della  Regio n e  e  Segr e t e r i a
partico lar e  del  Pres id e n t e
1.  L'ar ticolo  14  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  14  -  Gabinet to  della  Presidenza  della  Regione  e  Segre t e r ia
particolar e  del  Presiden te .
Il  Gabinet to  della  Presidenza  della  Regione  assis te  il Presiden t e  nello
svolgimento  delle  proprie  funzioni.
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Al  respons a bile  del  Gabinet to  della  Presidenza  della  Regione
compete ,  giusta  l'articolo  51,  comma  terzo  dello  Statu to,  per
equivalenza  di  funzioni  e  responsa bili tà ,  il trat t a m e n to  economico  del
dirigente  di  Segre t e r ia  regionale.
La  Segre t e r i a  par ticolare  del  Presiden te  provvede  a  coadiuva re  e
assiste r e  diret t a m e n t e  il  Presiden t e  in  tut ti  i  rappor t i  este rni
connessi  alla  carica;  alla  direzione  della  Segre t e r ia  par ticola re  del
Presiden t e  è  prepos to  un  dirigente  regionale".

Art.  16  - Comita t o  scie n t i f i c o
1.  Presso  la  Segre t e r ia  genera le  della  progra m m a zione  è  costitui to
un  Comita to  scientifico  per  lo  studio  e  la  soluzione  delle  questioni
giuridiche  più  complesse  riguard a n t i  l'at tività  regionale  e  dei  casi
che  possono  dar  luogo  a  conflit ti  di  att ribuzione  tra  Stato  e  Regione.
2.  Il  Comita to  è  composto  dal  segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione  che  lo  presiede ,  dall'assis ten t e  per  l'attività
legislativa,  legale  e  di  controllo,  dai  dirigen ti  generali  del
Dipar timen to  affari  legali  e  del  Dipartimen to  affari  legislativi  e  da
non  più  di  cinque  esper t i  par ticola rm e n t e  qualificati  in  dirit to
pubblico,  costituzionale,  amminis t ra t ivo  e  regionale,  nonché  nella
legislazione  relativa  alle  singole  mate r ie  di  intere ss e  regionale.  Il
conferimen to  degli  incarichi  agli  esper t i  e  la  dete rminazione,  ai  sensi
della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40  e  successive  modificazioni,
dei  relativi  compensi,  sono  disposti  dalla  Giunta  regionale.
3.  Le  modalità  di  organizzazione  interna  dei  lavori  del  Comita to  sono
approva te  dalla  Giunta  regionale,  su  propos ta  del  Comita to
medesimo.

Art.  17  - Conferi m e n t o  incaric h i
1.  L'articolo  3  della  legge  regionale  19  novembre  1974,  n.  57,  è  così
sostitui to:
"Art.  3  - Conferimen to  incarichi.
L'incarico  di  segre t a r io  genera le ,  dirigente  di  Segre te r ia  regionale  e
di  assis ten t e  può  esse re  conferi to  a  cittadini  italiani  che  abbiano
compiuto  il  35°  anno  di  età  e  che,  salvo  quanto  stabilito  nelle
disposizioni  che  seguono,  siano  in  possesso  dei  requisiti  indicati  ai
punti  b),  d),  e)  dell'a r t icolo  4  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.
65.
I dirigenti  di  cui  al  comma  precede n t e  non  potranno  essere  trat ten u t i
in  servizio  oltre  il compimen to  del  65°  anno  di  età".

Art.  18  - Inden n i t à
1.  Il  primo  comma  dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  19  novembr e
1974,  n.  57,  è  così  sostituito:
"Nel  caso  in  cui  l'incarico  di  dirigente  venga  conferi to  a  un
dipenden t e  della  Regione,  sarà  altresì  assegna t a  una  indennità  in
aggiunta  al  trat t a m e n to  economico  in  godimento".
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Art.  19  - Tratta m e n t o  econ o m i c o
1.  Al trat t a m e n t o  economico  così  come  fissato,  rispe t tivam e n t e  per  i
segre t a r i  genera li,  i  dirigen ti  di  Segre t e r ia  genera le  e  gli  assisten t i
saranno  applica ti,  nella  misura  percen t u al e ,  gli  eventuali  futuri
miglioram e n t i  economici  che  verranno  stabiliti  a  favore  dei  dirigenti
genera li  dello  Stato.

Art.  20  - Provvedi m e n t i  di  organizz az i o n e
1.  Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta
regionale  adotte r à  i provvedimen t i  per  il  nuovo  asse t to  organizzat ivo
dei  dipar t ime n ti ,  come  individua ti  nei  precede n ti  articoli.

Art.  21  - Norma  trans i tori a
1.  La  nomina  dei  nuovi  assisten t i  avverrà  entro  trenta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge;  la  Giunta  regionale  è
incarica t a  di  dare  attuazione  con  propri  provvedimen t i ,  agli
adempime n t i  per  la  successione  e  l'organizzazione  delle  Segre t e r ie
previste  dalla  presen t e  legge,  nonché  all'assegn azione  degli
assisten t i  attualme n t e  in  servizio  alle  rispet t ive  aree  di  compete nza .
2.  Il  dirigen te  della  Segre t e r ia  regionale  per  i  rappor t i  con  gli  Enti
locali  in  carica  all'at to  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
assume  l'incarico  di  dirigen te  della  Segre t e r i a  regionale  per  la  sanità
e  i servizi  sociali.
3.  Il  dirigen te  della  Segre t e r ia  regionale  per  i servizi  sociali,  in  carica
all'at to  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  assume  l'incarico
di  dirigente  della  Segre t e r ia  regionale  per  la  cultura ,  l'istruzione  e  le
attività  formative.
4.  Il  dirigen te  della  Segre t e r ia  regionale  per  le  attività  produt t ive,
set tore  primario  e  terziario,  in  carica  all'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  assume  l'incarico  di  dirigente  della  Segre te r ia
regionale  per  le  attività  produt tive  ed  economiche  del  settore
primario.
5.  Il  dirigen te  della  Segre t e r ia  regionale  per  le  attività  produt t ive,
set tore  seconda rio,  in  carica  all'at to  dell'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  assume  l'incarico  di  dirigente  della  Segre te r ia
regionale  per  le  attività  produt tive  ed  economiche  dei  settori
seconda rio  e  terziario.
6.  Nell'a t tua le  fase  riorganizza tiva  dell'Ente  il  capo  della  Segre t e r ia
particolar e  del  Presiden te ,  in  carica  da  almeno  due  anni  all'ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sarà  inquadr a to ,  previo  supera m e n to  di
un  concorso  interno  riserva to,  nella  qualifica  funzionale
corrisponde n t e  al  trat t am e n to  economico  percepi to  ai  sensi
dell'a r ticolo  14  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.
7.  Sempre  nell'a t tua le  fase  riorganizza tiva,  i  respons abili  delle
Segre t e r ie  par ticolari  dei  componen t i  della  Giunta  regionale,  con
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esercizio  delle  funzioni  da  almeno  due  anni  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  ove  non  siano  collocati  in  posizioni  giuridiche  più
favorevoli,  saranno  inquad ra t i ,  previo  supera m e n t o  di  un  concorso
interno  riservato,  nella  qualifica  funzionale  corrisponde n t e  al
trat t a m e n t o  economico  percepi to  di  cui  alla  legge  regionale  8
maggio  1985,  n.  58,  e  alla  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  30,
articolo  30,  lette ra  d).

Art.  22  - Organi c o  regio n a l e
1.  La  tabella  A),  che  costituisce  allegato  all'ar ticolo  14  della  legge
regionale  3  luglio  1984,  n.  30,  già  modificata  dalle  leggi  regionali  8
maggio  1985,  n.  59  e  4  giugno  1987,  n.  29  è  sostitui ta  dalla
seguen te :

"Tabella  A):
Organico  del  personale  della  Regione  Veneto

Qualifiche  funzionali Consiglio Amm.ne
reg.

Totale

Dirigen te  regionale
genera le

6 89 95

Dirigen te  regionale 24 237 261

Funziona rio 14 540 554

Istrut to r e  dire t t ivo 5 555 560

Istrut to r e 25 912 937

Collabora to r e  professionale 10 34 44

Esecuto re 46 748 794

Opera to r e 16 201 217

Ausiliario 14 134 148

Totali  genera li 160 3.450 3.610

Art.  23  - Norma  finanziar ia
1.  Ai  maggiori  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  della  presen t e  legge,
previsti  in  complessive  Lire  480.000.000,  si  provvede,  in  quanto  a
Lire  70.000.000  con  lo  stanziame n to  del  cap.  0060  "Spese  per  il
personale  addet to  al  Consiglio  regionale"  e  in  quanto  a  Lire
410.000.000,  al  cap.  5010  "Stipendi  e  assegni  al  personale  e  oneri
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relativi".

Art.  24  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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